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SAS, una flotta DASH 8 da rottamare, ma qualcuno la raccatta di sicuro

Per la seconda volta in due mesi la SAS ha messo a terra la flotta di 27 Dash – 8 Q 400.

Il 27 ottobre dopo l’ennesimo malfunzionamento del carrello durante l’atterraggio a Copenhagen nel corso del quale nessuno dei 44 passeggeri a bordo – in un crash landing - ha tuttavia riportato alcuna conseguenza. In settembre si erano verificati altri due casi con blocco a terra, verifica su l’intera flotta e ripresa dei voli.

Questa volta tuttavia la compagnia SAS (Scandinavian Air System) avrebbe sostenuto di rinunciare completamente all’impiego degli aerei a turboelica Dash 8 Q-400.

L’aeromobile è costruito dalla Bombardier e la decisione operativa costerebbe alla SAS            (da USD$47 ad USD$62 milioni).

Il presidente della SAS Mats Jansson ha preso la decisione di tagliare la flotta dei DASH 8 nel corso di una riunione straordinaria del consiglio d'amministrazione.

E’ la prima volta che un vettore aereo prende una decisione così drastica.

Questo tipo di velivolo continua tuttavia a volare presso altri vettori Europei e mondiali.

La flotta dei 27 DASH 8 potrebbe finire nel mercato dell’usato ed essere acquisiti da aerolinee operanti sugli scali Italiani ed Europei.

Si attendono ulteriori sviluppi dell’intera vicenda. Quale provvedimento adotterà a riguardo l’ENAC relativamente alle compagnie italiane che utilizzano questo stesso velivolo?

Quale altra iniziativa, ad esempio, riguarderà i vettori europei che volano sugli scali italiani con gli stessi DASH 8? E se qualcuno dei 27 aerei “rottamati” dalla SAS fosse immatricolato italiano quale provvedimento cautelativo potrebbe adottare l’ENAC? 

Aspettiamo risposte. La safety non può attendere?
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